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I>UPO DUE ANNI DI GOVERNO.

I.A FKRROVTK ITAI.O-SERBA.

È destino che questo povero paese debba sempre 
vedere ostacolato il suo sviluppo dalle lotte del’a po­
litica, che, in certi momenti, paralizzano tutte le 
iniziative e assorbono tutta quanta 1 attività dei suoi 
uomini migliori. Pur troppo, la storia della Serbia, 

dal giorno nel quale le riuscì di ottenere una certa 
indipendenza sotto il primo Karagiorgio Ano ad ora, 
non è che la storia di lotte asprissime, prima fra i 
capi della insurrezione, poscia fra le due dinastie e 
i loro partigiani, e, infine, tra i vari partiti che da 
tanto tempo si dilaniano l'un l'altro. In poco più di 
un secolo la Serbia ha provato almeno un paio di 
decine di costituzioni, ed alcune di esse hanno avuto 
una vita effìmera di qualche mese soltanto. Non vi è 
esempio di Scupcine (Camere elettive) che sieno ar­
rivate al termine stabilito dalla costituzione per il 
loro mandalo. Qualche volta la Scupcina è stata sciol­
ta... appena riunita. Vi fu un tempo nel quale lo stes­
so Re, Milano Obrenovich. dava il benvenuto ai de­
putati appena eletti, dicendo loro che aveva già pre­
parato il decreto per rimandarli a casa!

L'attuale Re. il quale avrebbe voluto governare con 
gli «crupoli costituzionali, anche quando, in questi


